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 ACQUISIZIONE DEGLI ULTERIORI DATI AI FINI DEGLI ISA E DEL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE - 
MODALITÀ  

Il calcolo del punteggio ISA e del reddito e del valore della produzione netta ai fini del concordato preventivo 
biennale (CPB) necessita di dati elaborati dall’Agenzia delle Entrate, che la medesima rende disponibili ai 
contribuenti e ai loro intermediari. 

 

All’acquisizione di questi dati (c.d. “precalcolati”) può provvedere: 

• il contribuente accedendo al proprio cassetto fiscale; 

• o l’intermediario abilitato in modo puntuale per singolo soggetto, oppure in modo massivo secondo le 
procedure definite dal provv. Agenzia delle Entrate 13.4.2026 n. 115744.  

 

INTERMEDIARI CON DELEGA AL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE DEL CASSETTO FISCALE DELEGATO 

Gli intermediari, ai fini dell’acquisizione massiva degli ulteriori dati ISA per i contribuenti per i quali risultano 
delegati attraverso la delega al cassetto fiscale o la delega unica all’utilizzo del servizio di consultazione del 
cassetto fiscale delegato, trasmettono all’Agenzia delle Entrate, attraverso il servizio Entratel, un file contenente 
l’elenco dei contribuenti per cui risultano delegati e per i quali richiedono tali dati. 

La data a partire dalla quale gli intermediari possono inviare i file e la data a partire dalla quale è possibile 
prelevare i file contenenti gli ulteriori dati ISA sono indicate dall’Agenzia delle Entrate, la quale rende disponibili 
nell’area riservata per 20 giorni lavorativi i file contenenti gli ulteriori dati. 

 

CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE - CAUSE DI ESCLUSIONE E CESSAZIONE - ULTERIORI CHIARIMENTI 

L’Agenzia delle Entrate, con alcune risposte a interpello, ha fornito ulteriori chiarimenti in merito a diverse fattispecie 
di cessazione del concordato preventivo biennale (CPB). 

Con la risposta a interpello 1.4.2026 n. 98, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, tra le ipotesi di cessazione del 
CPB di cui all’art. 19 co. 2 del DLgs. 13/2024, può rientrare anche il blocco dell’attività edilizia, derivante da 
provvedimenti giudiziari, presso il cantiere dell’unico committente dell’agente immobiliare, a condizione che il 
blocco dell’attività sia causato dall’impossibilità di accedere al cantiere da parte dell’impresa di costruzioni 
committente. 

La cessazione del CPB nel caso oggetto di interpello non è quindi automatica, ricorrendo solo con la dimostrazione 
del nesso di causalità tra il blocco dell’attività edilizia e: 

• l’impossibilità di accedere al cantiere da parte dell’unico committente; 

• la riduzione del reddito effettivo o del valore della produzione netta oltre il 30% rispetto al reddito 
concordato. 

 

 CERTIFICAZIONI UNICHE 2026 - ACCESSO DA PARTE DEGLI INTERMEDIARI DELEGATI ALLA CONSULTAZIONE 
DEL CASSETTO FISCALE DEI CONTRIBUENTI - MODALITÀ ATTUATIVE 

Con il provv. 20.4.2026 n. 121321, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità con le quali gli intermediari incaricati 
della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono richiedere e acquisire, anche massivamente, i dati delle 
Certificazioni Uniche 2026, relative all’anno d’imposta 2025, dei contribuenti che li hanno delegati alla 
consultazione del relativo cassetto fiscale. 

 

RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 

Gli intermediari (professionisti abilitati, CAF o altri soggetti incaricati della trasmissione telematica delle 
dichiarazioni, di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98) possono quindi trasmettere all’Agenzia delle Entrate, attraverso il 
servizio telematico Entratel, un file contenente la richiesta dei dati delle Certificazioni Uniche dei contribuenti per i 
quali risultano delegati alla consultazione del cassetto fiscale, in cui sono indicati: 

• il codice fiscale dell’intermediario che effettua la richiesta; 

• l’elenco dei codici fiscali dei soggetti di cui si richiede lo scarico delle Certificazioni Uniche e l’anno di 
riferimento delle stesse. 



 

A fronte della ricezione di un file di richiesta il sistema telematico assegna allo stesso un identificativo (protocollo 
telematico) e fornisce un esito di avvenuta acquisizione ovvero di mancata acquisizione. 

Entro 3 giorni dalla ricezione dell’esito di avvenuta acquisizione del file di richiesta, il sistema fornisce, nella 
sezione “Ricevute” dell’area riservata, un file di ricevuta, identificato dallo stesso protocollo telematico del file di 
richiesta, con l’esito dei controlli operati su ciascuna delle richieste in esso contenute. 

 

CONTROLLI 

I dati di ciascuna Certificazione Unica richiesta sono infatti forniti all’intermediario solo a fronte della positiva verifica 
che la delega alla consultazione del cassetto fiscale del soggetto titolare della Certificazione sia attiva alla data di 
acquisizione del file di richiesta. 

ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 

La data a partire dalla quale potranno essere richieste e acquisite, anche in modalità massiva, le Certificazioni 
Uniche 2026 sarà resa nota con un successivo avviso dell’agenzia delle Entrate, pubblicato sul relativo sito Internet. 
 

 IMU - ESENZIONE PER I TERRENI AGRICOLI IN AREE MONTANE O COLLINARI - CHIARIMENTI 
 

Con la ris. 1.4.2026 n. 1/DF, il Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze ha fornito 
alcune precisazioni in merito all’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli che ricadono in aree montane o di collina, 
ai sensi dell’art. 1 co. 758 lett. d) della L. 160/2019. 
In particolare, viene ribadito che, per l’individuazione dei Comuni (o delle porzioni di Comuni) montani o collinari 
all’interno dei quali i terreni agricoli sono esenti dall’IMU, occorre continuare a fare riferimento all’elenco allegato 
alla circ. Min. Finanze 14.6.93 n. 9 (ed integrato dalla circ. Min. Economia e Finanze 3.1.2024 n. 1/DF). 

 

  ENTI DEL TERZO SETTORE - RENDICONTO PER CASSA IN FORMA AGGREGATA – CHIARIMENTI 

Con la circ. 17.4.2026 n. 6, il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito al modello di rendiconto per cassa 
in forma aggregata, adottato con il DM 18.2.2026; in particolare, il Ministero osserva che gli enti del Terzo settore 
anche dotati di personalità giuridica, ma con entrate complessive non superiori a 60.000,00 euro, potranno 
utilizzare per il 2026 sia il rendiconto di cassa ordinario, sia il rendiconto per cassa aggregato.   

Il rendiconto di cassa ordinario potrà essere utilizzato dai micro-enti personificati anche per il bilancio 2025. 

Il nuovo modello per cassa in forma aggregata costituisce una mera sintesi del modello di rendiconto per cassa 
“ordinario”, senza apportare alcuna innovazione né ai contenuti del vigente rendiconto per cassa, né al sistema di 
rilevazione, costituendo una facoltà per l’ETS legittimato al suo impiego. 
 

 CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 5.0 - NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER COMUNICAZIONI PRESENTATE 
CON ESAURIMENTO DEI FONDI - UTILIZZO IN COMPENSAZIONE - ISTITUZIONE DEL CODICE TRIBUTO 

Con la ris. 16.4.2026 n. 14, l’Agenzia delle Entrate ha istituito il codice tributo “7079” per l’utilizzo in compensazione, 
tramite il modello F24, del nuovo credito d’imposta transizione 5.0, di cui all’art. 8 del DL 38/2026. 

NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER ESAURIMENTO DELLE RISORSE 

L’art. 8 del DL 38/2026, come modificato dall’art. 1 del DL 42/2026, ha previsto il riconoscimento di un “nuovo” 
credito d’imposta alle imprese che:  

• hanno presentato le comunicazioni richieste dall’art. 38 co. 10 primo periodo del DL 19/2024;  
• hanno ricevuto dal GSE la comunicazione che l’investimento risponde tecnicamente ai requisiti di 

ammissibilità previsti, nonché dell’esaurimento delle risorse disponibili.  

 

 



 

Il “nuovo” credito d’imposta è previsto:  

• in misura pari all’89,77% dell’ammontare del credito d’imposta richiesto con le predette comunicazioni con 
riferimento agli investimenti relativi agli allegati A e B alla L. 232/2016, e alle spese di formazione del personale;  

• nel limite di spesa di 1.302,30 milioni di euro per l’anno 2026. 
 

MODALITÀ E TERMINI DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta è utilizzabile: 

• esclusivamente in compensazione mediante il modello F24, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, da 
presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, 
utilizzando lo specifico codice tributo “7079”; 

• presentando il modello F24 entro il 31.12.2026, decorsi 5 giorni dalla comunicazione ai soggetti interessati del 
credito utilizzabile;  

• senza applicazione dei limiti annui alle compensazioni. 
 

COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 

In sede di compilazione del modello F24:  

• Il codice tributo “7079” va esposto nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella 
colonna “importi a credito compensati” (ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento 
dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”); 

• nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato l’anno di completamento dell’investimento, nel formato 
“AAAA”, come indicato nel cassetto fiscale. 

 

  NUOVO “PATENT BOX” - RESTITUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO 

Con la risposta a interpello 2.4.2026 n. 102, l’Agenzia delle Entrate ha affermato che ove l’impresa abbia già fruito del 
credito d’imposta per ricerca e sviluppo e intenda, in relazione ai medesimi costi, beneficiare nel modello REDDITI 
SC 2026 del nuovo Patent Box di cui all’art. 6 co. 10-bis del DL 146/2021, trova applicazione il meccanismo di  
“recapture” del credito d’imposta già fruito come chiarito dalla circ. 24.2.2023 n. 5 (§ 4.5). 

Ai fini della restituzione del credito d’imposta ricerca e sviluppo, il soggetto beneficiario sarà tenuto a effettuare la 
nettizzazione della base di calcolo del credito d’imposta alla luce dell’agevolazione ottenuta a valere sul nuovo 
Patent Box.  

Viene inoltre precisato che la restituzione del credito d’imposta ricerca e sviluppo deve avvenire:  
• da quando viene applicato il meccanismo premiale del nuovo Patent Box, ossia dal periodo d’imposta in cui 

il software è registrato presso il Pubblico Registro software della SIAE che, nel caso in esame, corrisponde al 
periodo d’imposta 2025;  

• in relazione al periodo d’imposta in cui viene indicata in dichiarazione la variazione in diminuzione derivante 
dal meccanismo premiale del nuovo Patent Box (sia IRES che IRAP), a nulla rilevando il risultato fiscale del 
periodo di riferimento.  

La restituzione tramite il modello F24 del credito d’imposta ricerca e sviluppo dovrà essere effettuata entro 
il 30.6.2026, termine entro cui effettuare il pagamento del saldo IRES 2025. 

 

 

 

 

 



 

 

ULTERIORI NOVITÀ 

 

 ESTROMISSIONE AGEVOLATA DEGLI IMMOBILI DELL’IMPRENDITORE INDIVIDUALE 

Il prossimo 31 maggio 2026 scade il termine per avvalersi dell’estromissione agevolata degli immobili 
strumentali dell’imprenditore individuale, nella finestra temporale riaperta dalla Legge 30 dicembre 2025, 
n.199, art.1, comma 41, che richiama la disciplina di cui alla Legge 28 dicembre 2015, n.208, art.1, comma 121. 
La disposizione consente, al ricorrente dei requisiti previsti, di far fuoriuscire determinati immobili dal patrimonio 
dell’impresa individuale mediante il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e dell’IRAP pari all’8% 
della differenza tra il valore normale del bene e il relativo valore fiscalmente riconosciuto.  

Soggetti interessati: 

• coloro che rivestono la qualifica di imprenditore individuale alla data richiesta della norma; 
• mantengono la qualifica alla data dalla quale decorrono gli effetti dell’estromissione. 

Requisiti: 

• immobili posseduti alla data del 30 settembre 2025 e che l’estromissione sia posta in essere dal 1° 
gennaio 2026 al 31 maggio 2026 con effetti dal 1° gennaio 2026. 

• Immobili strumentali per destinazione ossia quelli utilizzati esclusivamente per l’esercizio dell’impresa. 

 

 IL TRATTAMENTO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

L’Attuale disciplina delle spese di rappresentanza è contenuta nell’articolo 108, comma 2, Tuir che individua 
specifici criteri di qualificazione e limiti quantitativi di deducibilità fiscale delle spese, rapportandole al 
volume dei ricavi dell’impresa. 

 

Dal 1° gennaio 2025 le spese di rappresentanza sono deducibili solamente se i pagamenti sono eseguiti con 
versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento tracciabili. 

Sono individuate le seguenti tipologie di spesa: 

 

 

 

 



 

 IL 730 PRECOMPILATO 

Dal pomeriggio di giovedì 30.04.2026, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, sono disponibili in modalità 
consultazione le dichiarazioni 730 già predisposte con i dati in possesso dell’Amministrazione Finanziaria o inviati 
dagli enti esterni, come datori di lavoro, farmacie e banche. 

Invio del 730 ed eventuali modifiche: l’avvio è previsto per il 14.05.2026, con deadline ultima al 30.09.2026. 

 

 INCREMENTO DEL DIRITTO ANNUALE CCIAA 

È stato pubblicato sul sito del Ministero delle imprese il D.M. 17.03.2026 con il quale si autorizza, per gli anni 
2026.2027 e 2028 e per le Camere di commercio indicate nell’allegato “A” al provvedimento, l’incremento della 
misura del diritto annuale, fino ad un massimo del 20%, per il finanziamento dei progetti indicati nelle 
deliberazioni dei Consigli camerali elencate nel medesimo allegato. Le imprese che hanno già provveduto, per 
l’anno 2026, al versamento del diritto annuale devono effettuare il conguaglio rispetto all’importo versato entro il 
mese di novembre, in coincidenza con il versamento dell’acconto della seconda rata Irpef/Irap. 

 

              

SCADENZE MAGGIO 2026 
 

 
15.05.2026 

 
✓ Trasmissione dati acquisti dall’estero; 

 
18.05.2026 

 
✓ Versamento IVA mensile; 
✓ Versamento IVA I Trimestre 2026; 
✓ Versamento rata SALDO IVA 2025; 
✓ Versamento ritenute addizionali; 
✓ Contributi INPS artigiani e commercianti; 
✓ Rata premi INAIL; 

 
25.05.2026 

 
✓ Presentazione modello INTRA; 

 
31.05.2026 

 
✓ Estromissione immobili strumentali imprenditore individuale; 

 
 

01.06.2026 
 

✓ Versamento imposta di bollo fatture elettroniche; 
✓ Dati liquidazione periodiche IVA; 
✓ Registrazione contratti di locazione. 


